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IL RUOLO DELLA RICERCA NEL PROGETTO
THE ROLE OF RESEARCH IN THE PROJECT DESIGN 
Maria De Santis

Riflettere oggi sull’Housing Sociale significa guardare alle que-
stioni della città contemporanea per immaginare e prefigurare 
nuovi scenari per l’inclusività sociale, l’efficienza energetica e la 
qualità della vita. Ricerca, innovazione e sperimentazione sono le 
chiavi di lettura del progetto per via Cenni, una proposta che ha 
in sé tutto il carattere di voler cogliere l’opportunità di cambiare 
il modo di pensare l’edificio residenziale prefigurando soluzioni e 
processi volti a trasformare la realtà dell’abitare in una prospet-
tiva di sostenibilità complessiva aperta a nuove interpretazioni.
Fondamento di questa operazione è senza dubbio la chiara ed 
esplicita definizione preliminare degli obiettivi e della qualità 
che il progetto intende conseguire e delle risorse e del tempo 
necessari per ottenerli.
Per questo il concorso internazionale “Una Comunità per Cre-
scere” ha inteso percorrere questo tipo di approccio attraverso 
un importante investimento di ricerca per la redazione di un 
articolato design brief volto a definire, sulla base di una siste-
matica ricognizione degli obiettivi, una chiara formulazione dei 
problemi da risolvere.
Il team di progettazione ha inteso cogliere l’opportunità di cam-
biamento posto dal bando, fondando la propria visione in una pro-
spettiva strategica aperta a leggere ed interpretare le dinamiche 
dell’innovazione, in atto nei paesi europei più avanzati sui temi 
dell’abitare sociale e ad attivare processi di trasferimento virtuo-
so di buone pratiche. Il progetto propone una revisione dei criteri 
di funzionamento complessivo del complesso residenziale e dei 
servizi con un approccio che potremmo definire di “discontinuità 
costruttiva” rispetto alla concezione funzionale, sociale e gestio-
nale della produzione residenziale corrente del nostro paese. La 
sperimentazione proposta punta infatti a nuove possibilità tecno-
tipologiche per avviare una revisione sul rapporto ormai critico 
tra l’uomo e il suo spazio abitativo superando i rigidi contenuti 
di standard e regole normative ampiamente superate dai nuovi 
profili d’utenza e modelli di vita che caratterizzano il vivere con-
temporaneo e l’uso degli spazi pubblici e privati.
L’approccio sistemico del processo progettuale-costruttivo 
adottato ha posto a fondamento del suo saper fare la volontà 
di perseguire una logica, secondo l’accezione internaziona-

Contemporary thought on social housing means considering the 
questions of the city today, in order to imagine and prefigure new 
scenarios for social inclusion, efficient energy use and quality 
of life. Research, innovation and experimentation are the keys 
to understand the via Cenni project, a proposal which attempts 
to change the way of thinking regarding the nature of residen-
tial buildings, prefiguring solutions and processes intended to 
transform the reality of dwelling following comprehensive sus-
tainable guidelines while being open to new interpretations.
This operation is based upon the clear and explicit preliminary 
definition of the objectives and of the quality the project intends 
to achieve, as well as of the resources and time necessary for it.
This is the reason why the international competition “A Growing 
Community” (Una Comunità per Crescere) used this type of ap-
proach, making a considerable investment in terms of research 
for the publication of a design brief which will attempt to present, 
on the basis of a systematic recognition of the intended goals, a 
clear formulation of the questions that need to be addressed.
The design team has taken this opportunity for change offered 
by the international competition, establishing its vision through 
a strategy perspective that is open to reading and interpreting 
innovative dynamics regarding social housing which are already 
present in more advanced European countries, and through ac-
tivating virtuous transfers of good practice. The project propos-
es a revision of the criteria concerning the functions as a whole 
of the residential complex and of the required services, through 
an approach we may term “constructive discontinuity” with re-
spect to the functional, social, and administrative understanding 
of residential production in our country today. The proposed ex-
perimentation contemplates in fact new techno-typological pos-
sibilities in order to generate a revision of the relationship, at a 
critical state today, between man and his dwelling space, that 
goes beyond the rigid content of standards and regulations which 
are outdated with respect to the new typologies of users and life-
styles that characterise contemporary urban life, as well as to 
the new uses and functions of both public and private spaces.
Behind the systemic approach to the process of design and con-
struction is the intention of following a logic, according to the 

9

  9	 Schema del sistema costruttivo 
		  Diagram of the construction system
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le ormai diffusa del low-tech e low-cost, volta a compensare 
gli extra-costi derivanti dall’impennata normativa degli ultimi 
anni (prestazioni energetiche, acustiche, sicurezza ecc.), pun-
tando su soluzioni progettuali semplici in grado di produrre 
benefici gratuiti attraverso l’utilizzo di criteri bioclimatici dal-
la macro-scala urbana del complesso residenziale, a quella 
intermedia dell’edificio fino ad arrivare alla microscala del-
lo spazio abitativo privato e su materiali e tecnologie a basso 
impatto ambientale che consentano anche di ridurre i costi di 
funzionamento.
I rapporti fra innovazione tecnologica e forma architettonica 
sono stati presenti fin dall’impostazione concettuale del pro-
getto, riflettendo su efficienza energetica, qualità dell’aria in-
door, illuminamento naturale e isolamento acustico. 
L’efficienza energetica viene determinata, oltre che dalla scelta 
di tecnologie e sistemi d’impianti, dall’utilizzo di forme semplici e 
compatte per le torri delle residenze e per il basamento dei ser-
vizi pubblici e semi-pubblici; dalla posizione delle torri, derivante 
dall’orientamento e dalla verifica delle condizioni di ombreg-
giamento, per favorire gli apporti solari gratuiti, la ventilazione 
naturale, la protezione dei venti invernali e la permeabilità alle 
brezze estive; dall’utilizzo di vegetazione, nella corte interna e 
sulle coperture; dal recupero di calore negli impianti; da un ele-
vato livello di fruibilità pedonale e carrabile, resa dalla morfolo-
gia ad anello, in grado di ottimizzare i costi di scavo.
L’ottimizzazione del rendimento energetico viene perseguita con 
una progettazione attenta dell’involucro predisponendo soluzioni 
particolari per gli spazi esterni (logge, balconi, bow-window e bal-
latoi) pensati oltre che per potenziare la qualità degli spazi anche 
per produrre benefici gratuiti in termini di guadagno solare e di 
ombreggiamento nelle ore più calde e nel periodo estivo.
Per la protezione acustica sono state adottate soluzioni proget-
tuali semplici ma efficaci, dallo studio della morfologia della 
facciata con valore di auto-schermatura (profilo articolato da-
gli aggetti degli spazi esterni per ridurre la propagazione del-
le onde sonore derivanti dal traffico veicolare), alle soluzioni 
di aggregazione che prevedono superfici limitate per le pareti 
confinanti tra alloggi. 
La scelta del sistema costruttivo, risultato di un’attenta ricerca e 
analisi dei risultati di alcune tra le sperimentazioni più avanzate 
sull’housing, ha portato alla selezione di un sistema costruttivo a 
secco e strutture portanti in pannelli di legno tipo X-Lam.
Una scelta che determina un reale cambiamento di rotta rispet-
to alle soluzioni costruttive tradizionali applicate dall’housing 

in Italia facendo leva sul portato qualitativo determinato dalle 
seguenti caratteristiche: 

- assemblabilità: le caratteristiche di maneggevolezza e faci-
lità di connessione dei componenti migliorano e in certi casi an-
nullano le criticità della fase di cantiere (qualità dei componenti 
derivanti da una produzione industriale a controllo numerico, 
sicurezza di cantiere, tempi e costi certi di realizzazione);

- flessibilità: i componenti del sistema facilitano l’integrazio-
ne impiantistica e le modifiche sia in corso d’opera che in fase 
di esercizio;

- reversibilità: possibilità di dismissione dell’opera con rife-
rimento all’eventuale possibilità di riuso, riciclo o smaltimento 
delle parti.
La carica innovativa del progetto propone inoltre di monitorare, 
anche mediante metodologie LCA e LCC, i consumi energeti-
ci, il ciclo di vita dell’edificio per verificare l’impatto ambientale 
dell’opera e poter compiere scelte informate e trasparenti nelle 
fasi di gestione dell’edificio e valutando opzioni alternative di 
investimento su futuri progetti. 
A questo si aggiunge la particolare rilevanza della sperimenta-
zione, su questa tipologia abitativa e per la dimensione impor-
tante dell’intervento, con l’uso di un prodotto innovativo (X-Lam 
– pannelli lamellari di legno massiccio incollati a strati incro-
ciati) in grado di sfruttare al massimo le attuali possibilità co-
struttive nel campo delle costruzioni in legno nel nostro Paese.

well-known international concepts of low-tech and low-cost, 
directed towards compensating the extra costs derived as a 
consequence of the increase over the past few years in regula-
tion requirements (concerning energy, acoustics, security, etc.), 
through simple design solutions that are capable of producing 
free benefits by using bio-climatic criteria at the urban mac-
ro-scale of the residential complex, the intermediate scale of 
the building, and finally the micro-scale of the private dwelling 
space, as well as materials and technologies with a low envi-
ronmental impact which permit reducing operative costs.
The connection between technological innovation and archi-
tectural form has been present since the conceptual definition 
of the project, which took into consideration aspects such as 
efficient energy use, quality of indoor air, natural lighting and 
acoustic isolation.
Efficient energy use is determined by, in addition to the choices 
regarding technologies and systems, the use of simple and com-
pact forms in the design of the residential towers themselves 
and the placement of public and semi-public services, by the 
orientation of the towers, which considers shading, solar radia-
tion, natural ventilation, protection from winter winds and per-
meability for the summer breeze; by using vegetation, both in 
the internal courtyard and on the roofs, as well as water bodies 
to favor micro-climatic control; by taking full advantage of the 
possibilities for pedestrian and vehicle circulation, given by the 
ring-shaped morphology, which also optimizes excavation costs.
Optimization of energy saving is obtained through a careful 
design of the building envelope which predetermines specific 
solutions for external spaces (loggias, balconies, bow-windows 
and landings), thought out not only to maximise the quality of 
spaces but also to obtain free benefits in terms of solar radi-
ation and of shading during the hottest hours of the Summer. 
Simple but effective design solutions were adopted regarding 
the question of acoustic protection, from the analysis of the 
morphology of the facade, which includes self-shielding ele-
ments (external eaves are structured in such a way as to reduce 
the propagation of sound waves coming from the traffic below), 
to combined solutions which include limited surfaces for the 
walls that divide the dwellings from each other.
The choice of the construction system derives from technologi-
cal innovation and sustainability requirements: dry construction 
system and load-bearing structures in X-Lam type wood panels.
The dry construction system guarantees a lesser environmen-
tal impact due to its characteristics:

- Assemblability: the manageable nature and ease with which 
the components are assembled improve, and in certain cases 
eliminate, some of the critical aspects related to the construc-
tion-site phase (quality of the components derived from an in-
dustrial production with numerical control, construction-site 
safety, as well as time and cost of the construction);

- Flexibility: the system’s components facilitate the installa-
tion of plants and systems, as well as the carrying out of any 
necessary modifications, both during the construction phase 
and after;

- Reversibility: in the case of the cessation of the project the 
materials may be re-used, recycled or disposed of, in such a 
way as to favor a reduced use of raw materials in the production 
of new components.
LCA and LCC methodologies permit the calculation and control 
of energy consumption for the entire life-cycle of the building, 
as well as to evaluate alternative investment options for future 
projects. To this we may add the innovative element implied in 
the choice of experimenting, at this scale and typology of inter-
vention, with a new material for the load-bearing structures, 
such as the said panels made of intersected layers of hardwood 
sheets glued together.



3332

H
O

U
SI

N
G

 S
O

C
IA

LE
 S

O
C

IA
L 

H
O

U
SI

N
G

10

10	Vista della corte interna 
		  View of the internal courtyard
11	Vista aerea di una torre 
		  Aerial view of one of the towers 
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12	Vista dalla terrazza comune 
		  View from the common terrace
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